
Pierre Bourdariat - Psicologo, psicoanalista.
Psicodrammatista. Membro del corpo docente e del
consiglio di amministrazione della SEPT di Parigi:
Societé d’Etude du psychodrame pratique et
théorique, fondata da Paul Lemoine e altri.
Autore di: “A la quete du réel” e “Pourquoi la scene
du psychodrame n’est pas un loft”.
Il trait d’union tra lo psicodramma creato da Moreno
e la psicoanalisi freudiana, interpretata da Lacan, e
lo psicodramma analitico proposto dal gruppo parigino,
di cui la SEPT è divenuta l’espressione. Bourdariat
la rappresenta in questo convegno con un intervento
sull’utilità dello psicodramma individuale nell’infanzia.

Giuseppe Pellizzari - Psicoanalista con funzioni di
training della SPI, Società Psicoanalitica Italiana.
Si occupa in particolare di adolescenti ed è da oltre
un decennio consulente e responsabile per le
psicoterapie presso “Il Progetto A”, centro pubblico
di consultazione per adolescenti di San Donato
Milanese. È autore di numerosi articoli sull’argomento
e coautore del libro “Nuovi fondamenti per la tecnica
psicoanalitica”.
Leggere i suoi articoli è un piacere per le continue
aperture che propone e per la chiarezza delle se-
quenze logiche che sottolineano la sua competenza.
Il suo legame fetale con lo psicodramma potrebbe
essere riassunto citando questo passo di una sua
intervista: ”La scena dell’adolescenza, con le sue
componenti drammatiche è aperta, i personaggi che
la animano interagiscono tra loro quotidianamente
nella realtà, anche se con tutto il loro corteo di
fantasmi”.

Alfredo Rapaggi - Laureato in psicologia, è
psicoterapeuta di scuola psicoanalitica. Fondatore
e  presidente delle Associazioni Mosaico  Psicologie,
e dell’omonima rivista. Direttore e didatta nel corso
di specializzazione in psicoterapia, con lo
Psicodramma Analitico, riconosciuto dal Ministero
competente, M.I.U.R. Supervisore della sezione
PICO, per la consulenza e la formazione.
Dal 1990 dirige la rivista “Rapporti di Comunicazione”.
È autore, tra l’altro, di: “Amore Sintomo e Carattere”,
“Lo psicodramma anche in azienda” e ”Per una teoria
della personalità”.
Studioso eclettico e ricercatore, si occupa in
particolare della formazione della personalità,
partendo dallo studio delle caratteristiche individuali
naturali. Propone l’utilizzo dei suoi studi sia in ambito
formativo, per garantire l’espressione spontanea
della creatività personale, sia in ambito clinico, per
una scelta mirata del setting: individuale o di gruppo.
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E d u a r d o  G r a s s o  -  P s i c o a n a l i s t a
dell’Organizzazione di Psicoanalisti Italiani -
Federazione e Registro O.P.I.F.E.R., formatosi
presso l’Istituto di Psicoterapia analitica “H. S.
Sullivan” di Firenze, di cui è Docente e Didatta
dal 1989 al 1996. Al momento è Vice Presidente
dell’A.F.P.I. ed è membro I.F.P.S. Svolge attività
libero-professionale in Firenze e Bologna.

Patrocini:
Ordine degli Psicologi Consiglio Nazionale
Ordine degli Psicologi dell’Emilia Romagna
Comune di Bologna

ATTESTATO - ECM

A tutti i partecipanti verrà rilasciato un attestato.
E' stata inoltrata al Ministero della Salute la richiesta per i Crediti
Formativi ECM, per psicologi e medici.

ISCRIZIONI
Devono pervenire alla segreteria (tramite posta, fax o e-mail),
accompagnate dalla ricevuta di pagamento della quota di
partecipazine.
Le iscrizioni verranno accolte fino ad esaurimento dei posti
disponibili.
Chi desidera porre domande o fare interventi deve mandare un
abstract, max una cartella, insieme all’iscrizione, entro il 20
luglio 2005.
La direzione si riserva di accettare entro il 10 agosto 2005.

QUOTE DI PARTECIPAZIONE

Iscrizione alla 1ª giornata € 180,00 + I.V.A.
Iscrizione alla 2ª giornata € 130,00 + I.V.A.
Iscrizione all’intero convegno € 260,00 + I.V.A.
Per studenti/neolaureati:
Iscrizione alla 1ª giornata € 130,00 + I.V.A.
Iscrizione alla 2ª giornata € 100,00 + I.V.A.
Iscrizione all’intero convegno € 180,00 + I.V.A.

Sono previste condizioni particolari per gruppi
di studenti di psicologia e medicina

e specializzandi in psicoterapia.



OBIETTIVI DEL CONVEGNO

• Discutere sulle possibilità che ha la psicoanalisi di
arricchirsi nell ' incontro con altre modalità
psicoterapeutiche, in questo caso con lo psicodramma;

• sottolineare l'importanza della psicoanalisi, nello
specifico dello psicodramma analitico, sulla liberazione
della spontaneità e di conseguenza del piacere creativo;

• portare in ambito formativo una modalità seria capace
di sviluppare il piacere creativo.

Il convegno è diviso in due giornate

La prima è rivolta alla formazione, quindi a ciò che si deve
intendere per creatività nell'ambito formativo, partendo
proprio dalla spontaneità.
La seconda è rivolta alla clinica e mira agli obiettivi descritti
nei primi due punti.

Il campo della realizzazione descrive la trasformazione
delle fantasie, in linea con la tendenza naturale, in gesti
creativi che abbracciano settori produttivi e/o artisticosociali.
Per questa parte del convegno sono previsti i relatori: René
Bernèche, Paolo Cuoghi, Paolo Paganelli, Carlo
Rambaldi, Alfredo Rapaggi, Michela Santi. Tutte persone
che, anche se in modi completamente diversi, hanno
dimostrato di saper coniugare la vena creativa e l'esigenza
produttiva, supportati dal desiderio di fabbricare cultura e
di difenderla sempre nell'ambito della loro organizzazione.

Il campo della ricerca introspettiva descrive come il
massimo protagonista della psicoanalisi, Freud e il
massimo esponente dello psicodramma, Moreno, pur
se partiti da intuizioni diverse, possano oggi incontrarsi,
idealmente, nell'obiettivo comune della ricerca della
spontaneità.
La condizione di spontaneità, infatti, corrisponde alla
liberazione dai conflitti psichici, che incatenano la persona
alla sua nevrosi, e riportano più vicino possibile alla tendenza
naturale soggettiva, quindi al miglior livello di equilibrio e
soddisfazione possibili. Per questa parte del convegno
sono previsti i relatori: Jean José Baranes, Pierre
Bourdariat, Giuseppe Pellizzari, Fausto Petrella, Alfredo
Rapaggi. Chair: Eduardo Grasso.

René Bernèche - Specializzato in psicologia del
comportamento creativo presso l’università della
California, Santa Cruz, è professore di psicologia
all’università del Québec a Montreal. Leader del
CPSI, è anche insegnante certificato sul Simplex
Trasformation Process e certificato per il Kirton-
Innovation Inventory.
È membro del direttivo della CEF, Creative Education
Foundation.
Scelto come relatore per la sua spinta innovativa,
per l’attenzione a tecniche diverse e per l’entusiasmo
con cui diffonde la necessità d’investire sulla capacità
dell’essere umano di portare cambiamento, tecnico
e culturale, attraverso la creatività.

Michela Santi - È laureata in giurisprudenza e cultrice
di psicologia delle relazioni.
Ricopre attualmente l’incarico di responsabile della
formazione in Barilla G&R f.lli Spa.
È una studiosa delle relazioni umane, con la curiosità
della ricercatrice, la sensibilità della psicologa e la
pragmatica necessaria a risolvere i problemi che
pone una grande azienda, con obiettivi d’avanguardia
anche nel campo della formazione del proprio
personale.

Carlo Rambaldi - Laureato all’accademia delle Belle
Arti di Bologna, in un primo periodo riceve diversi
riconoscimenti per opere di pittura e incisione. Ma il
suo successo è nel cinema.
Lavora con registi come Fellini, Ferreri, Monicelli,
Pasolini, Argento e soprattutto De Laurentis. Unico
italiano ad essere premiato tre volte con l’Oscar (per
gli effetti speciali di King Kong, Alien e E.T.).
Continua i suoi studi, integrando diverse discipline:
pittura, scultura, fisica, elettromeccanica, cibernetica
e altre nuove conoscenze. Attualmente è supervisore
dell’Accademia Europea degli Effetti Speciali a Terni.
Esempio davvero raro di genio multiforme, capace
di sposare con naturalezza la vena creativa alla
capacità di realizzazione, arrivando ai massimi
traguardi possibili del suo settore.

Paolo Cuoghi - Laureato in economia e commercio,
è passato gradualmente dall’attività di analista di
bilancio a quella di gestore della formazione del
personale. Attualmente è coordinatore delle attività
formative della Banca Popolare dell’Emilia Romagna
e docente interno in “formazione formatori”.

PRESENTAZIONE RELATORI

ore 9.30 Apertura e presentazione relatori
ore 9.40 René Bernèche  “Creatività e metafora. Incontro d’un

terzo tipo”
ore 10.40 Alfredo Rapaggi • “La tendenza naturale nel ruolo e

nella comunicazione delle organizzazioni”
ore 11.10 Michela Santi • “Individuare il modello formativo e

ottenere il consenso”
ore 11.30 Break
ore 12.10 Carlo Rambaldi • “Il momento creativo: la nascita di

un oggetto speciale” 
ore 13.00 Pausa pranzo
ore 14.40 Paolo Cuoghi • “Fare formazione con creatività”
ore 15.00 Paolo Paganelli • “Dimostrazione sulla scena”
ore 15.40 Tavola Rotonda con: Bernèche, Cuoghi, Paganelli,

Rapaggi, Santi
ore 16.30 Workshop di sociogramma e sociodramma

20 novembre 2005

“IL SÈ SPONTANEO”

ore 9.30 Apertura e presentazione relatori
ore 9.40 Jean José Baranes • “Psychodrame et symbolisations

plurielles: meli melo”
ore 10.30 Fausto Petrella • “Funzione della metafora teatrale nella

psicoanalisi”
ore 11.10 Break
ore 11.30     Pierre Bourdariat • “À l’heure du sujet contestant (le

groupe n’est pas une personne)”
ore 12.20 Tavola Rotonda con: Baranes, Bourdariat, Pellizzari,

Petrella, Rapaggi
Chair: Eduardo Grasso

ore 13.30 Pausa pranzo
ore 15.00 Giuseppe Pellizzari • “Lo psicodramma dell’adolescenza”
ore 15.30 Alfredo Rapaggi • “La personalità di base anche per

una scelta creativa del setting”
ore 16.00 Workshop di psicodramma con inserimento didattico

della modalità psicoanalitica
ore 17.00 Conclusione

PROGRAMMA

19 novembre 2005

“L’IO CREATIVO”

Curioso, intuitivo, pragmatico, innovativo, ama
esplorare strade diverse per  trasmettere l’entusiasmo
che serve al raggiungimento degli obiettivi, soprattutto
in ambiti particolarmente difficili.

Paolo Paganelli - Diplomato alla scuola di teatro di
Bologna, ha arricchito la sua preparazione con lo
psicodramma personale nell’Istituto Mosaico e ha
perfezionato gli studi presso il Dams di Bologna.
E’ attore, regista e formatore, sia in istituzioni
scolastiche che in aziende.
È conosciuto e apprezzato per la sua capacità
d’interpretare le esigenze comunicative delle persone,
utilizzando al meglio gli strumenti del teatro e le
tecniche d’espressione interattiva.

Jean José Baranes - Psichiatra, psicoanalista, “Ancien
professeur associé des universités”.
Membro formatore della Società Psicoanalitica di
Parigi, Psicodrammatista. Autore tra l’altro di: “Le
balafre du divan” e “Psychodrame et symbolisations
plurielles: meli melo”; coautore di “Inventer en
psychanalise” e “Trasmission de la vie psychique
entre génerations”; curatore di: “La question
psychotique à l’adolescence”.
Convinto assertore dell’idea che lo psicodramma sia
attualmente “un osservatorio privilegiato per la teoria
e la pratica analitica”, porta l’esperienza propria e
della scuola francese in questo campo. È un testimone
importante della validità dell’integrazione tra i due
metodi.

Fausto Petrella - Ordinario di psichiatria, psicoanalista.
È stato presidente della Società Psicoanalitica Italiana
e past president della Società Italiana di Psicoterapia
Medica. Coodirettore della rivista “Gli Argonauti” è
nel comitato editoriale della rivista “Psiche”, organo
ufficiale della SPI. Ha scritto tra l’altro: “Antropologia
teatrale e psicoanalisi”, “Turbamenti affettivi e
alterazioni dell’esperienza”, “Il modello freudiano” e
“Nosologia e psicoanalisi” in: “Trattato di Psicoanalisi”.
Coautore di: “Sintomo psichiatrico e psicoanalisi”e
“Fare e pensare in psichatria”.
È uno dei personaggi che ha dato di più alla
psicoanalisi italiana degli ultimi anni. Osservatore
critico della crisi della psichiatria, propone un modello
mirante all’integrazione bio-psico-sociale. È stato
scelto anche per la sua ampia visuale dello psichico,
per la sua disponibilità a valutare strumenti creativi
ed espressivi a supporto della pratica clinica e infine
per un suo studio su “rapporto fra creatività e follia”.


